l'incisione di una pietra 
tombale maya ritrovata 

nel «Tempio delle Iscrizioni» 
di Palenque (vedi pagina 
106), ritrae un uomo dentro 
quella che pare una cabina 
di pilotaggio. Alcuni dettagli 
ricordano un respiratore, un 
sedile e perfino un motore 
da cui escono delle fiamme, 
perciò «L'uomo di Palenque» 
è spesso citato come 
testimonianza della visita di 
alioni. Ma per gli archeologi 
si tratta di un sacerdote 

o di un re al momento del 
passaggio dalla vita alla 
morte. Nella parte inferiore 
dell'astronave c'è il simbolo 
del «mostro della terra», 

un guardiano degli inferi. 

In alto, invece, si scorge 
l'uccello Quetzal, simbolo 
del Sole e della vita. 


Australia del Nord, 
regione di Kimberley: 

le figure sono state 
incise 5000 anni fa, 

ma continuano ad apparire 
sconcertanti, perché 
rappresentano una via 
di mezzotra il classico 
fantasma e l'alieno 

dagli occhi grandi e neri. 
In realtà c'è una 
spiegazione decisamente 
più «terrestre», anche 

se forse meno intrigante. 
Queste figure, dicono 

gli esperti, non raffigurano 
nulle di misterioso, 
rappresenterebbero solo 
gli spiriti che, secondo 
gli aborigeni, abitavano 
le nuvole, i cui contorni 
incerti sono stati ripresi 
dalla simbologia. 
Rendere antropomorfo 
un oggetto della natura 
era molto frequente 

fra le culture primitive. 
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